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Preghiera 

Stai con me, e io inizierò a risplendere come tu risplendi; 

a risplendere fino ad essere luce per gli altri. 

La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà merito mio. 

Sarai tu a risplendere, attraverso di me, sugli altri. 

Fa’ che io ti lodi così, nel modo che tu più gradisci, 

risplendendo sopra tutti coloro che sono intorno a me. 

Da’ luce a loro e da’ luce a me; 

illumina loro insieme a me, attraverso di me. 

Insegnami a diffondere la tua lode, 

la tua verità, la tua volontà. 

Fa’ che io ti annunci 

non con le parole ma con l’esempio, 

con quella forza attraente, 

quella inf luenza solidale 

che proviene da ciò che faccio, 

con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi, 

e con la chiara pienezza dell’amore 

che il mio cuore nutre per te.  

 
 

J.H. Newman 

   
 



Se non riuscirai ad essere santo... 

Udii un vecchio confratello ragionevole e buono, perfetto e santo, dire: "Se sentirai 
la chiamata dello Spirito, ascoltala e cerca di essere santo con tutta la tua anima, 
con tutto il tuo cuore e con tutte le tue forze.  

Se, però, per umana debolezza non riuscirai ad essere santo, cerca allora di essere 
perfetto con tutta la tua anima, con tutto il tuo cuore e con tutte le tue forze.  

Se, tuttavia, non riuscirai ad essere perfetto a causa della vanità della tua vita, cerca 
allora di essere buono con tutta la tua anima, con tutto il tuo cuore e con tutte le tue 
forze.  

Se, ancora, non riuscirai ad essere buono a causa delle insidie del Maligno, cerca 
allora di essere ragionevole con tutta la tua anima, con tutto il tuo cuore e con tutte 
le tue forze.  

Se, infine, non riuscirai ad essere santo, né perfetto, né buono, né ragionevole a 
causa del peso dei tuoi peccati, allora cerca di portare questo peso di fronte a Dio e 
affida la tua vita alla sua misericordia.  

Se farai questo senza amarezza, con tutta umiltà e con giovialità di spirito a causa 
della tenerezza di Dio che ama gli ingrati e i cattivi, allora incomincerai a capire cosa 
sia ragionevole, imparerai ciò che è buono, lentamente aspirerai ad essere perfetto, 
e infine anelerai ad essere santo.  

Se farai questo ogni giorno, con tutta la tua anima, con tutto il tuo cuore e con tutte 
le tue forze, allora io ti garantisco, fratello: sarai sulla strada di Francesco, non sarai 
lontano dal Regno di Dio!".  

L. Boff 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Cosa offrire alla morte 

Il giorno che la morte busserà  

alla tua porta, cosa le offrirai?  

Porgerò alla mia ospite la coppa  

colma della mia vita: non lascerò  

che se ne vada a mani vuote.  

Tutta la dolce vendemmia  

di tutti i miei giorni d'autunno,  

di tutte le notti d'estate,  

tutto quello che ho guadagnato,  

tutto quello che ho spigolato  

nella mia vita operosa,  

lo porgerò a lei,  

quando alla fine dei miei giorni  

la morte busserà alla mia porta.  

Ma tu stai alla mia porta 

 

Rabindranath Tagore, Poesie 

 

 

 

 

 

 

 

 



Preghiera 

Ma se io, Signore,  

tendo l'orecchio ed imparo a discernere  

i segni dei tempi, distintamente odo i segnali  

della tua rassicurante presenza alla mia porta.  

E quando ti apro e ti accolgo come ospite gradito della mia casa  

il tempo che passiamo insieme mi rinfranca.  

Alla tua mensa divido con te  

il pane della tenerezza e della forza,  

il vino della letizia e del sacrificio,  

la parola di sapienza e della promessa,  

la preghiera del ringraziamento  

e dell'abbandono nelle mani del Padre.  

E ritorno alla fatica del vivere  

con indistruttibile pace.  

Il tempo che è passato con te  

sia che mangiamo sia che beviamo  

è sottratto alla morte.  

Adesso, anche se è lei a bussare,  

io so che sarai tu ad entrare;  

il tempo della morte è finito.  

Abbiamo tutto il tempo che vogliamo  

per esplorare danzando le iridescenti tracce della Sapienza dei mondi.  

E infiniti sguardi d'intesa per assaporarne la Bellezza. 

 

Carlo Maria Martini 



Sulla morte 

Non c'è nulla che possa sostituire l'assenza di una persona a noi cara.  

Non c'è alcun tentativo da fare, bisogna semplicemente tenere duro e sopportare.  

Ciò può sembrare a prima vista molto difficile, ma è al tempo stesso una grande 
consolazione, perché finché il vuoto resta aperto si rimane legati l'un l'altro per suo 
mezzo.  

E' falso dire che Dio riempie il vuoto; Egli non lo riempie affatto, ma lo tiene 
espressamente aperto, aiutandoci in tal modo a conservare la nostra antica 
reciproca comunione, sia pure nel dolore.  

Ma la gratitudine trasforma il tormento del ricordo in una gioia silenziosa.  

I bei tempi passati si portano in sé non come una spina, ma come un dono prezioso.  

Bisogna evitare di arroltolarsi nei ricordi, di consegnarci ad essi; così come non si 
resta a contemplare di continuo un dono prezioso, ma lo si osserva in momenti 
particolari e per il resto lo si conserva come un tesoro nascosto di cui si ha la 
certezza.  

Allora sì che dal passato emanano una gioia e una forza durevoli. 

Dietrich Bonhoeffer 

 

 


